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T
uttavia sono pronti a «re-
citare» (?) il rito del gior-
nodellaMemoria. Il gior-

no in cui le forze alleate, ma in
particolare l’armata rossa, sfon-
darono i cancelli dei campi di
sterminio imponendo non so-
lo ai tedeschi, agli austriaci e ai
polacchi ma a una intera uma-
nità renitentedi fronteallepro-
prie responsabilità, di sbattere
il naso contro ciò che era stato
fatto ai danni di milioni di
ebrei, soprattutto. I soldati alle-
atiportarono icivili cheviveva-
no attorno ai campi a visitare
l’orrore. Questo possono dige-
rirlo, a patto che non si leghi
questa storia al fascismo, da un
lato, e alla Resistenza dall’altro.

La Casa delle Libertà sembra
cioèdispostaa ricordareuna fo-
to, per quanto oscenamente
terribile, a patto che il ricordo
termini dove finisce l’immagi-
ne. In Parlamento, infatti, han-
no reagito male, con un atteg-
giamento che vuol dire «non
seneparla nemmeno»,allami-
te proposta di ribadire, nel do-
cumento di condanna della
Shoah, «il riconoscimento del-
la Resistenza e della lotta con-
tro il nazifascismo come atto
fondante della democrazia re-
pubblicana».
Conviene non fermarsi allo
sdegno per questa indecente
miopia e raccogliere questa po-
sizione come terreno di un la-
vorochecompetenontantoal-
la sinistra ma piuttosto a tutte

le forzedemocratiche diquesto
paese e d’Europa, poiché Forza
Italia forse non se n’è resa con-
to,maconquesta sceltadi cam-
po ha adottato, suo malgrado,
anche un contesto che la di-
stanzia e molto dalla cultura di
quei partiti popolari europei ai
quali intende fare riferimento
ogni volta che avverte il biso-
gno di una fisionomia «perbe-
ne». Per quanto offensivo sia il
segnale venuto da questa scelta
conviene, cioè, apprezzarne la
trasparenza, l’immediatezza,
l’assolutaassenzadi opportuni-
smo strategico, l’eloquente fe-
rocia. Poiché è cosa buona che
i rigetti vengano alla luce, sono
comunque un momento di ve-
rità e come tale va accolta la
«confessione» del berlusconi-

smoitalianonell’auladelParla-
mento.
Almeno, sappiamo con suffi-
ciente approssimazione qual è
il male della democrazia italia-
na, quale sia la sua natura, a co-
sa in realtà sia appesa quella
sbandieratissima «spaccatura»
dell’Italiachesi sarebbemanife-
stata con il voto politico che ha
premiato di pochissimo il cen-
trosinistra. Intanto, è in gioco
laCostituzione,che il «negazio-
nismo» di Forza Italia attacca
frontalmente rigettandone i
presupposti fondativi. Se la lot-
ta antifascista e la Resistenza
(con il composito fronte di cul-
turepoliticheche lehannoani-
mate)nonvengonoriconosciu-
te come fondamenta stori-
co-morali di questo paese, non

c’è forza capace di impedire la
frantumazione dell’Italia in
mille interessi corporativi.
Ben vengano tutti gli studi tesi
a svelare dove, come e quando
Resistenza e antifascismo han-
nocommessoerrori,manifesta-
to,nel caso, crudeltà: èun lavo-
ro giusto e necessario che si de-
ve alla verità. Ma se nessuno è
in grado di smentire che Usa e
Urss sono stati i motori della
sconfitta del nazifascismo no-
nostante gli errori anche gravi
commessi durante il conflitto,
così nessuno dovrebbe smenti-
reche laResistenzae la lottaan-
tifascista sono i motori della li-
bertàdiquesta Italia. Sequalcu-
no lo fa, e sta accadendo, è un
problema che riguarda l’Euro-
pa.Speriamo chesene accorga.

L
a riduzione del numero com-
plessivo, l'aumento del nume-
ro di donne, e la diminuzione
dell'età media dei componenti
costituiscono aspetti positivi
del nuovo Comitato Nazionale
per la Bioetica, che si è riunito
venerdì scorso per la prima vol-
ta. Ma sono positività di tipo
formale, che non bastano a da-
requel segnaledinovitàsostan-
zialecheci si attendeva dall'ese-
cutivo di centro-sinistra. La no-
vità vera avrebbe dovuto pren-
dere corpo cominciando con
l'alternanza della Presidenza: la
destraavevadesignatouncatto-
lico, e la sinistra avrebbe dovu-
to nominare un laico, o alme-
no un esponente di un'altra
confessione,adesempiounval-
dese, o di un'altra religione. La
conferma di un altro cattolico
romano rappresenta una conti-
nuità col passato che stona, se-
gno di una preoccupante man-
canzadivitalità sutemidigran-
de rilevanza sociale.
È vero che, per la ferma opposi-
zionedi alcuniministri, si è evi-
tata la presidenza a D'Agostino.
Ma c'è poco da stare allegri per
questo. Il fatto stesso che si sia
pensato alla ricandidatura di
D'Agostinoèdipersémoltogra-
ve: D'Agostino è stato nomina-
to presidente per ben due volte
da Berlusconi ed una sua ricon-
ferma avrebbe significato che,
inbioetica,nonc'èalcunadiffe-
renza tra destra e sinistra. Un
passo indigeribile che, saggia-
mente, è stato abbandonato.
La scelta di Francesco Paolo Ca-
savola, studioso serio che peral-
trosi èoccupatoabbastanzapo-
co di bioetica, resta comunque
deludente perché non muta la
linea direttrice sul tema. Né, a
questo punto, ci si può appella-
re alla differenza tra i «cattolici
duri» e quelli «moderati», che
su alcuni temi della bioetica e
della famiglia (es. ricerca sulle
staminali embrionali o sul di-
vorzio) hanno posizioni diver-
se da quelle della dottrina uffi-
ciale. Infatti,aparteunostileca-
ratterizzato da un'apprezzabile
pacatezzaemoderazionedeito-
ni, sul piano teorico - a quanto
èdato sapere dagli scritti - le po-
sizionidi Casavola sono stretta-

mente conformi, e senza sma-
gliature, alla dottrina cattolica,
e quindi equipollenti a quelle
di D'Agostino. In questo senso
il centro-sinistra non cambia
rotta rispetto alla destra e non
apre al pluralismo etico con la
decisione richiesta.
Può darsi che la mia analisi sia
sbagliata. Ma se non lo è, allora
la nomina di Casavola mostra
che, in Italia, anche ai cattolici
«moderati» - come ai laici - è
precluso l'accesso a posizioni
istituzionali che diano rilievo
pubblico alla loro posizione.
Sulla loro candidatura, come su
quella dei laici, cala il veto in-
flessibile delle gerarchie eccle-
siastiche, lequaliesigonoperso-
neaffidabili capacidiconferma-
re l'immaginediunasolida«Ita-
lia cattolica». Questi veti - che
hanno precluso la presidenza
studiosi comeStefano Rodotà o
Giuseppe Benagiano - fanno sì

che in Italia si apra la «questio-
ne bioetica» - analoga per certi
aspetti ad altre «questioni» che
hanno caratterizzato la storia

del nostro paese.
Sarebbe stata auspicabile mag-
giore maturità ed autonomia
da parte di Prodi non solo nella
scelta del presidente, ma anche
in quella della composizione
complessiva. Oltre ai 35 mem-
bri ordinari, il CNB è composto
da5presidentionorari,deiqua-
li due (Rita Levi Montalcini e
Giovanni Berlinguer) sono di
orientamentolaico,e trecattoli-
ci (Bompiani, D'Agostino, Ossi-
cini). È prevedibile che, al con-
trario dei cattolici, i due laici
parteciperannoraramenteai la-
vori del CNB. Dei 35 membri
circa19o20sonocattoliciduri,
dell'università cattolica (3 era-
no e 3 sono rimasti, nonostan-
te il tagliodelnumero comples-
sivo), di Scienza e Vita o di altre
associazioni accreditate presso
legerarchieecclesiastiche.Alcu-
ni di questi (come Lucetta Sca-
raffia o Assunta Morresi) sono

noti per le dure critiche alle po-
sizioni dell'Onu e dell'Unione
Europea sul controllo delle na-
scite. Dei rimanenti, 6 o 7 sono

di altra religione o laici «mode-
rati» (ossia che operano la con-
trattazione politica già a livello
teorico, invecedi farla suquello
applicativo), per cui la bandiera
della laicità è difesa solo da 8 o
9 membri al massimo (su 40).
La conta non è al millimetro,
perché non sempre è chiara la
collocazione teorica dei diversi
membri, ma resta che - ancora
unavolta - icattolici sonosovra-
determinati rispetto alla situa-
zione del paese reale. Infatti, è
senz'altro vero quanto afferma-
to da un sottotitolo de l'Unità
del 9 dicembre: «Le statistiche
rivelano un Paese molto più
avanti delle sue leggi e della sua
classedirigente». Inoltre,aldi là
dei dati statistici, la rivoluzione
bio-medica sta cambiando le
strutture della nostra esistenza,
cosicché in ogni caso è urgente
promuovere una cultura ed
una moralità aperte all'innova-
zionedelle istituzioniedelle leg-
gi.
L'avere concesso ai cattolici il
controllo pressoché monopoli-
stico del CNB è un fatto grave,
che ostacola la crescita della co-
scienza civile e la diffusione dei
nuovi valori richiesti per riusci-
re a cogliere appieno la positivi-
tà delle innovazioni offerte dal-
la rivoluzionebio-medica. Inve-
ce di essere viste come opportu-
nità che ampliano la libertà, e
quindi favoriscono la crescita
morale,esseverrannopresenta-
te alla meglio come «rimedi» o
«maliminori»daaccettaresem-

preconqualcheunsensodicol-
pa o di imperfezione. Per que-
sto, la composizione del CNB è
deludente: dal governo di cen-
tro-sinistra avremmo voluto
piùcoraggioneldifendere la lai-
cità e minore acquiescenza alle
richieste delle gerarchie cattoli-
che.
C'è un altro aspetto che confer-
ma questo quadro preoccupan-
te.OltrealCNB,Prodihanomi-
nato Francesco Donato Busnel-
li quale rappresentante italiano
all'European Group on Ethics
in Science and New Technolo-
gies, cioè alla Commissione eti-
ca di Bruxelles. Un altro cattoli-
co in sostituzione del cattolico
Carlo Casini.Perché, almeno lì,
non un laico che rappresentas-
se l'Italia a Bruxelles? Si è detto
che ci voleva un giurista: per-
ché allora non Amedeo Santo-
suosso, direttore dello Europe-
anCenter forLifeSciences,Hea-

thandtheCourtsedautorità in-
ternazionale nel settore? Anco-
ra una volta, pur essendo una
minoranza, i cattolici hanno

fatto la parte del leone.
Poiché la speranza è l'ultima a
morire, a dispetto dell'analisi
fatta l'augurio è che il nuovo

presidente faccia in modo che
il CNB abbandoni la pretesa di
lavorare in base ad una specifi-
ca etica prescrittiva, prospettiva
che inevitabilmente portereb-
be al tristo tentativo della mag-
gioranza cattolica di imporre a
tutti la loro etica, costringendo
la minoranza a mozioni di dis-
senso. Il CNB dovrebbe cercare
di approfondire e scandagliare
quella che Carlo Flamigni chia-
ma la «etica descrittiva», ope-
rando il chiarimento dei vari
aspetti dei temi affrontati e del-
le implicazioni comportate dal-
le diverse possibili scelte. Que-
sto modo di operare eviterebbe
dall'inizio le fastidiose contrap-
posizioni e i tentativi di este-
nuanti mediazione che hanno
caratterizzato i documenti pre-
cedenti: il lavoro del CNB di-
venterebbe un'opportunità di
crescita della coscienza morale
e della coscienza civile, con un
guadagno netto per tutti.
In attesa di vedere se i fatti con-
fermeranno o no i pronostici e
gli auspici, un'ultima osserva-
zione. Quanto accaduto col
CNB è la spia di atteggiamenti
ed orientamenti diffusi nella
leadership del centro-sinistra,
pronta a concedere alle gerar-
chieecclesiastiche la bioeticae i
diritti civili ad essa collegati.
Com'è possibile l'unità della si-
nistra e le ampie convergenze
auspicate, se si concede tanto
spazia a chi pone come requisi-
to imprescindibile l'ossequio a
valori «non negoziabili»?

*Presidente della Consulta
di Bioetica

MAURIZIO MORI*

Bioetica, la svolta che non c’è

A proposito di memoria,
antifascismo e antisemitismo
(anche di sinistra)

Caro Colombo,
condivido tutto di quello che ha scritto sul Gior-
no della memoria, e proprio oggi penso che sia
giunto il momento di dirle alcune cose mie per-
sonali e non solo. Mio padre e mio zio sono stati
internati a Dachau soffrendo le pene dell'infer-
no, in quanto ebrei e comunisti. Terracini e Leo-
neGinzburgfuronoduepuntidi riferimentoco-
stante della mia famiglia e con essi (tramite i rac-
conti di mio padre) e i loro scritti sono cresciuto
emisonobattutoneltempo,dacomunista liber-
tario, sempre, ovunque nel mondo. In Portogal-
lo ho passato buona parte della mia vita, sono
stato incarcerato e torturato dagli aguzzini della
Pide, che gli assicuro non erano meno terribili,
dei fascisti italiani. Qui a Lisboa esiste una picco-
la comunitá ebraica che frequento regolarmen-
te, chiaramente i miei amici sono ebrei di sini-
stra, come lo sono quelli in Brasile. Con essi ho
lavorato e raccolto materiale e documentazione
cheporteró conmein Italia, a marzo,quandori-
torno e come promesso, finalmente gliene daró
unacopia,affinchépossadocumentarsisull'anti-
semitismo nei paesi lusofoni. Venendo alle cose

italiane io sono iscritto al Pdci, e sono stato elet-
to a suo tempo per i comunisti unitari nel mio
paesenatale:Budrio,consiglierecomunaleenel-
le elezioni prossime lo saró ancora, spero, per un
secondo mandato.
Ilmiocredopolitico internazionalista, tipicodel-
la diaspora ebraica di sinistra, antistalinista, si è
scontrato sempre, con il credo filoarabo eantise-
mita(sottosotto)dimolti.Manondemordo,an-
zi ho fatto intitolare una via a Leone Ginzburg a
Budrio (l'unica in Italia). In nome di Leone e di
Terracini mi batto contro gli antisemiti di destra
eahimé di sinistra. Vedo che Lei fa altrettanto in
un'altro e piú alto contesto; continui cosí e si
guardibenedacertipersonaggidi sinistra:politi-
ci, professori che appoggiano certi movimenti
arabi inmanieraantisemita.Esisteunasinistra li-
bera da questo pericoloso tarlo? Io spero di sì,
ma se cosi non fosse, dobbiamo costruirla pre-
sto.

Stefano Salmi

Quando la famiglia
è soltanto
un’astrazione ideologica

Cara Unità,
io ho 45 anni e 37 la mia compagna. Entrambi
siamo precari (mica solo i giovani sono preca-
ri...). Lei separata, io sposato con una donna che
è tornata al suo paese, Romania, e non è interes-
sataatornare inItaliaa fareunaseparazionecon-
sensuale. Mi si potrebbe dire, fate le pratiche tra-
mite ambasciata e avvocati: ma costa migliaia di
euro, ed io non li ho.
Con la mia nuova compagna dividiamo tutto,
lei ha una figlio che vive con noi: siamo una fa-
miglia a tutti gli effetti. Io faccio il camionista. In
caso mi succeda qualcosa lei non avrebbe nes-
sun aiuto, né pensione ecc... Io l’istanza di sepa-

razione l’ho presentata, ma i tempi sono biblici.
Pensare che nella scorsa legislatura era stata pre-
sentata una proposta di legge favolosa, che dice-
va,agrandi linee,che incasodi separazionecon-
sensualeedinassenzadi figliminoridopounan-
nodalladomanda di separazione, senon suben-
travanofattinuovi, ilmatrimoniodecadeva.Era-
no state fatte indagini statistiche su quante cop-
piedopo la domandadi separazione tornano in-
dietro e non proseguono nel divorzio: pratica-
mente nessuna. Allora respingere quella propo-
sta di legge dicendo che metteva a repentaglio la
famigliaera soltantounesercizio ideologico lon-
tano dalla realtà. Dimenticavo: oltre ad alleviare
le sofferenze come il prolungarsi di una situazio-
ne stressante qual è una causa di separazione, ta-
le legge avrebbe snellito l'arretrato dei tribunali e
fatto risparmiare noi cittadini sulle parcelle degli
avvocati... peccato che gli avvocati nel nostro
parlamento non sono pochi.

Giacomo, Firenze

Sulle coppie di fatto
la Cei
non dice la verità

Cara Unità,
monsignor Betori, segretario generale della Cei,
ha affermato: «Pensiamo di non dover porre ac-
cantoalla famigliachesi costituiscetraunuomo
eunadonna,unafamigliadiversacheattraverso
l'inevitabile concorrenzialità finirebbe con lo
scardinare la famiglia tradizionale». Bel modo di
ragionare! Sarebbe come dire, non so, che non
bisogna immettere un nuovo prodotto sul mer-
cato, poiché finirebbe per danneggiare la vendi-
ta d’altri prodotti già in commercio. Ma non sa-
rebbe il caso, invece, di entrare nel merito, e ap-
purare se quel prodotto è buono oppure no? Va-
le a dire: è giusto che alle coppie di fatto siano ri-

conosciuti determinati diritti, oppure no? Ma
perché la Chiesa, riguardo ai Pacs, si arrampica
sugli specchi con inconsistenti argomentazioni,
e non dice la verità?
Se ne vergogna forse? Perché non dice chiara-
mente che non ritiene giusto riconoscere diritti
alle coppie di fatto giacché le reputa tutte indi-
stintamente in una situazione di grave peccato,
valeadire fornicazioneper lecoppieeterosessua-
li, secondol'art.2353delCatechismo;egravede-
pravazione per le coppie omosessuali, secondo
l'art.2357?Suvvia, cari ecclesiastici,unpo'piùdi
coraggio!

Elisa Merlo

Paradossi / 1
Bush che si converte
all’ecologia

Cara Unità,
ho appreso dalla tv che il presidente Bush si è
convertito all'ecologia. Lo ha fatto attraverso un
sermone dove, tra l'altro, è emersa la difficoltà
dellapersonachesivede franare il terrenosotto i
piedi, siaper l'arroganza dimostrata nelconflitto
iracheno, sia per il modo sprezzante di rifiutare
perfino la firma del protocollo di Kyoto, che ha
avuto, senonaltro, laprerogativadi sensibilizza-
re gli stati ad economia avanzata ad attenersi al
controllo delle emissioni di gas serra nell'atmo-
sfera, pena l'autodistruzione entro 50 anni.
Ci domandiamo: perché Bush ha detto queste
cose solamente ora? I petrolieri del Texas lo per-
metteranno? La risposta è contenuta nella situa-
zione politica, stemperata con il solito discorso
dicomodo, incui traspareunaenormedifficoltà
a tenere le redini, vista la caduta a picco dei con-
sensi. Posizione rimarcata anche dalla bocciatu-
ra del Senato americano contrario all'invio di al-
tri soldati in Iraq. Per tutta risposta il presidente

ha lasciato intendere che porrà il veto, così pri-
madi lasciare ilmandato, vuolecompletare il la-
voro che non era riuscito a suo padre: mandare
altre truppe nel carnaio iracheno per riportare la
pace. Campa cavallo!

Bruno Agato, Zugliano (VI)

Paradossi / 2
Le giravolte
dell’on. Tremonti

Carà Unità,
sabato sera, verso l'ora di cena, mi è capitato di
ascoltare il programma «La città degli uomini»
in onda su Radio3 a cui partecipava l'on. Tre-
monti. Tra le varie corbellerie che ha detto e che
potete immaginarvi, ve ne sono due appena en-
trate in repertorio che mi hanno fatto trasecola-
re:
1) «Lasinistrapensache ilmercatoabbia inségli
anticorpi per risolvere tutti i problemi». Ma non
era lui a dirlo fino all'altroieri? Non è il principio
fondamentale del liberismo di cui lui è (era?)
uno dei massimi esponenti in Italia? 2) Ha fatto
tuttoundiscorsosuipericolideicombustibili fos-
sili temendo l'inquinamento proveniente dalla
Cina che cresce ad un ritmo troppo frenetico.
Manonavevasempredettocheiverdibloccava-
no il progresso?Mi si mettea parlare comePeco-
raroScanio?Percarità, iosonoecologista (mozio-
neBandoliall'ultimoCongressoDs),mi fapiace-
re che abbia cambiato idea, ma lui lo diceva col
tono di chi lo ha sempre detto mentre la sinistra
non lo ascoltava...

Giacomo Premoli, Varese

La memoria «depurata» dall’antifascismo?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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COMMENTI

Con la nomina di Casavola
al vertice del Comitato
il centro-sinistra non cambia
rotta rispetto alla destra
e non apre al pluralismo etico:
ancora «valori non negoziabili»?

Il nuovo Comitato Nazionale per
la Bioetica? Alcune novità positive
ci sono, ma non bastano a dare
quel segnale di novità sostanziale
che ci si attendeva dall’esecutivo
di centrosinistra...
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